REGOLAMENTO ACQUA POTABILE

Capitolo 1 : Disposizioni generali

Art. 1 Definizione

L’erogazione dell’acqua potabile nel Comune di Malvaglia è assunta dall’Azienda Acqua Potabile (in seguito Azienda) alle condizioni del presente regolamento, che regolano la costruzione, le riparazioni, la sorveglianza ed il finanziamento delle installazioni di distribuzione dell’acqua potabile, nonché il rapporto tra l’Azienda e l’utenza.

Le disposizioni del regolamento non pregiudicano l’eventuale applicazione delle leggi federali e cantonali vigenti in materia.

Art. 2 Organi dell’Azienda

L’Azienda è gestita dal Municipio a norma della  legge sulla municipalizzazione dei servizi pubblici. 

I suoi organi sono



- il Consiglio comunale



- il Municipio



- il Direttore (municipale capo dicastero)



- la Commissione di revisione

La commissione della gestione del Consiglio comunale funge da commissione di revisione.

Municipio e Consiglio comunale applicano per analogia i compiti loro attribuiti dalla legge organica comunale, dal suo regolamento di applicazione e secondo i criteri del decreto esecutivo sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni.

Al Direttore sono attribuiti i seguenti compiti:


-Informare il Municipio



-Coordinare l’aspetto amministrativo e funzionale



-Ordinare interventi urgenti a dipendenza delle situazioni



-Decidere, coordinare e controllare i lavori del sorvegliante

Art. 2 Bis Onorari e Indennità

Il Municipio fissa con il preventivo gli onorari/indennità per il Direttore e il sorvegliante entro i seguenti limiti:

- per il Direttore       da Fr. 1'000.--  a Fr.  2'000.--



- per il sorvegliante  da Fr. 2'000.--  a Fr.  5'000.--

E’ fatta salva la rifusione delle spese.

Art. 3 
Mansioni del sorvegliante

Il Municipio nomina un sorvegliante per l’Azienda che svolgerà i seguenti compiti:

a)
veglia al rispetto delle disposizioni di questo regolamento in collaborazione con il Direttore

b)
segnala al Direttore le migliorie da introdurre nel servizio pubblico e gli eventuali lavori necessari per la manutenzione degli impianti

c)        esegue, previo avviso a tutti gli utenti, la pulizia generale di tutto l’impianto di regola e se necessario

           ogni 3 mesi, nonché ispezioni speciali dopo intemperie di particolare gravità o in caso di reclami

           giustificati sulla qualità dell’acqua erogata (intorbidimenti, odori...)

d)
esegue lo spurgo periodico degli idranti controllandone la loro efficienza; prima dell’inverno vuota le colonnette per evitare il pericolo di gelo

e)
sorveglianza delle fontane pubbliche (regolazione del getto continuo, pulizia ecc.)

f) 
controlla regolarmente la portata delle sorgenti, riportando i dati nel manuale AQUATI

g) 
conserva le chiavi di accesso ai manufatti ed ha cura degli attrezzi e del materiale di manutenzione

h)
partecipa ai corsi di formazione e di aggiornamento per sorveglianti di acquedotti

i) partecipa ad eventuali ispezioni effettuate da tutte le persone o enti autorizzati

Art. 4 Fornitura dell’acqua potabile

L’Azienda è tenuta a fornire l’acqua potabile per usi domestici ed artigianali nel suo comprensorio di erogazione, secondo la capacità dei suoi impianti. Assicura poi nella stessa misura l’erogazione dell’acqua necessaria alla lotta contro gli incendi. Fuori dal perimetro della zona edificabile, l’Azienda non è obbligata a fornire l’acqua a sue spese. Essa concede, secondo le sue possibilità, l’approvvigionamento di nuclei abitativi discosti, rispettivamente di singoli stabili fuori zona edificabile. Nel caso di posa di tubature per la fornitura di acqua fuori dal perimetro stabilito dal Piano Regolatore, l’utente ed i proprietari potenzialmente interessati, sono chiamati a sopportare la spesa.

Capitolo 2 : rete di distribuzione

Art. 5 Piano generale di distribuzione (PGD)

La rete delle condotte dell’Azienda è attuata in base al piano generale di distribuzione (PGD). Di regola il perimetro del PGD deve corrispondere con quello della zona edificabile. La posa  delle condotte avviene di regola sull’area pubblica.

Art. 6 Condotte private

Sono considerate condotte private quelle che , partendo da una condotta principale o secondaria, servono uno o più privati.

Se ritenuto necessario, l’Azienda può sostituire le condotte private con condotte proprie, se ciò permette una più razionale fornitura d’acqua senza alcun obbligo di indennizzo ai proprietari precedenti.

Art. 7 Caratteristiche tecniche

L’Azienda stabilisce tracciato e caratteristiche tecniche delle condotte, conformemente alle direttive della Società svizzera per l’industria del Gas e delle Acqua (SSIGA).

Art. 8 Idranti

Il Comune provvede alla posa degli idranti, sopportandone le spese di acquisto e di allacciamento, e definisce le persone autorizzate a manovrarli. In ogni caso gli idranti devono essere messi a disposizione dei pompieri senza limitazione.

La sorveglianza e la manutenzione degli idranti è effettuata dall’Azienda a spese del Comune.

Art. 9 Servitù e precari

Richiamati gli art. 676 e 742 del Codice civile, ogni proprietario è tenuto ad accordare il diritto di passaggio e di posa delle tubazioni sui fondi privati necessari, la sorveglianza e la manutenzione delle condotte, degli idranti, delle saracinesche e delle placche segnaletiche corrispondenti.

L’accensione di servitù e precari sarà iscritta a Registro fondiario a spese dell’Azienda.

L’Azienda è tenuta ad apportare a sue spese variazioni al tracciato delle condutture a seguito di lavori eseguiti da terzi.
Capitolo 3 Allacciamento degli immobili

Art. 10 Definizione

L’allacciamento degli immobili è la condotta che consente il trasporto dell’acqua dalla rete di distribuzione all’installazione privata, fino al rubinetto di entrata.

Art. 11 Autorizzazione

L’autorizzazione all’allacciamento dev’essere richiesta all’Azienda almeno 15 giorni prima dell’esecuzione dei lavori, corredata da un piano di situazione con indicato il punto di attacco desiderato. 

L’Azienda rilascia l’autorizzazione determinando il punto esatto di attacco e imponendo le caratteristiche tecniche fino e compresa la saracinesca di entrata.

In ogni caso il diametro minimo dei nuovi attacchi dovrà essere di 1¼” e la profondità di posa della tubazione di almeno 80 cm. Per il rimanente fanno stato le prescrizioni tecniche.

L’allacciamento dalla condotta fino e compresa la saracinesca di entrata posta all’esterno dello stabile rimane di proprietà del privato. 

Art. 12 Condizioni

Di regola ogni edificio deve avere il suo allacciamento separato. Eccezionalmente l’Azienda può autorizzare un allacciamento comune per più edifici.
L’allacciamento fino e compresa la saracinesca di entrata posta all’esterno dello stabile potrà essere eseguito solo dagli installatori espressamente autorizzati dall’Azienda.

Le spese di allacciamento saranno a carico del richiedente.

Art. 13 Manutenzione

La manutenzione e la sostituzione degli allacciamenti fino e compresa la saracinesca d’entrata posta all’esterno dello stabile sono a carico dell’utente. 

L’azienda può eseguire a spese dei privati, contemporaneamente alla sostituzione di condotte esistenti ed alla posa di nuove condotte, i nuovi allacciamenti ed il raccordo sino e compresa la saracinesca d’entrata posta all’esterno dello stabile.

L’Azienda dev’essere immediatamente informata di ogni avaria che si dovesse verificare alla condotta di allacciamento fino alla saracinesca di entrata, e di eventuali anomalie della fornitura di acqua.

Art. 14 Concessione

I lavori da idraulico relativi agli impianti privati e dell’azienda potranno essere eseguiti unicamente da installatori provvisti di una regolare concessione accordata dall’azienda previo versamento di una tassa annua fissata per ordinanza Municipale ad un massimo di Fr. 500.--.

Il lavoro eseguito dall’installatore dovrà essere controllato dall’Azienda, che verificherà pure l’esattezza dei rilievi eseguiti dall’installatore alfine di poter aggiornare il PGA.

La concessione verrà rilasciata ad un massimo di 4 ditte all’anno.

Art. 15  Rinuncia all’allacciamento

I privati che intendono rinunciare all’allacciamento devono darne comunicazione all’Azienda almeno 3 mesi prima; l’Azienda  provvederà all’interruzione dell’allacciamento con eventuali spese a carico dell’utente.

Capitolo 4 Installazioni interne

Art. 16 Caratteristiche

Tutte le installazioni eseguite dopo la saracinesca di entrata devono essere eseguite secondo le direttive emanate dalla SSIGA.

Art. 17 Controllo

L’Azienda esegue il controllo delle installazioni interne prima della loro messa in esercizio, esso non libera l’esecutore dalla sua totale responsabilità e garanzia.

L’Azienda deve pure avere accesso in ogni momento alle installazioni interne per quei controlli ritenuti necessari. In caso di lavori eseguiti in maniera non conforme o in caso di cattiva manutenzione, l’Azienda può imporre l’esecuzione di quei lavori necessari per mettere in regola gli impianti. Per il controllo l’Azienda preleverà una tassa di fr. 50.-- a carico dell’utente.

Art. 18 Modifiche

I privati devono notificare all’Azienda tutte le modifiche che intendono apportare alle installazioni interne, installazioni di nuovi rubinetti, prima dell’esecuzione dei lavori.

Capitolo 5  Fornitura d’acqua

Art. 19 Modo di fornitura

L’Azienda non assume garanzia per la composizione, la durezza, la temperatura e la costanza di pressione. In caso di adattamenti o cambiamenti delle pressioni entro limiti normali, l’utente dovrà procedere a proprie spese ai necessari accorgimenti per eliminare eventuali inconvenienti.

Vedi prescrizioni d’azienda.

Art. 20 Limitazioni o interruzioni della fornitura - responsabilità

L’Azienda può sospendere temporaneamente la fornitura di acqua nei casi  seguenti :

1. per forza maggiore (inquinamenti)

2. per guasti alle condutture

3. siccità persistenti 

4. lavori di manutenzione

Le limitazioni e le interruzioni prevedibili vengono portate per tempo a conoscenza degli utenti.

L’Azienda provvede a limitare la durata delle interruzioni. Non si assume comunque responsabilità per eventuali danni ad apparecchi e ad impianti che necessitano di un costante apporto d’acqua, e non concede risarcimenti e non scarica l’utente dei suoi obblighi verso il servizio.

 Art. 21 Fornitura temporanea d’acqua

La fornitura temporanea di acqua per cantieri o per altri scopi provvisori necessitano dell’autorizzazione dell’Azienda almeno 15 giorni prima.

Art. 22 Fornitura di acqua per casi speciali

La fornitura di volumi importanti e con punte di prelievo straordinario come ad esempio piscine, alambicchi,  installazioni di refrigerazione, di climatizzazione, eccetera, è soggetta ad autorizzazione speciale. L’Azienda si riserva la possibilità di limitare la portata erogata per tali installazioni o di assoggettarla a condizioni speciali.

Art. 23 Divieto di cessione d’acqua

E’ vietato all’utente cedere acqua a terzi o deviarla verso altri fondi senza l’autorizzazione dell’Azienda.

Art. 24 Sottrazione di acqua

Chi sottrae acqua mediante installazioni non segnalate, con la posa di derivazioni prima del rubinetto di entrata  rispettivamente del contatore, o con altri mezzi non notificati all’Azienda, è tenuto a riparare i danni provocati ed a pagare eventuali tasse di consumo arretrate; può inoltre essere perseguito penalmente.

Capitolo 6 Piscine

Art. 25 Domanda

Contemporaneamente alla procedura della domanda di costruzione da inoltrare al Municipio per la costruzione o la posa di piscine prefabbricate, dev’essere chiesto all’Azienda l’autorizzazione al prelievo di acqua per tale scopo.

Art. 26 Limitazioni della fornitura

L’Azienda disciplina il riempimento delle piscine imponendo dei turni in modo che non sia pregiudicato il normale approvvigionamento.

Le piscine devono di regola essere riempite una sola volta entro il 1. maggio di ogni anno.

L’Azienda può prolungare tale termine imponendo dei turni o sospendere a tempo indeterminato il riempimento se condizioni particolari lo esigono.

Capitolo 7  Finanziamento

Art.  27 Principio

La  gestione dell’Azienda dev’essere finanziariamente autosufficiente.

Per la copertura delle spese l’Azienda preleva una tassa differenziata che si compone di:

· una tassa base per categoria d’utente 

· una tassa secondo il consumo effettivo rilevato dal contatore.
Le tasse vengono di regola incassate annualmente in due rate, di cui una a titolo di acconto.

Per nuovi abbonati la tassa base verrà conteggiata al pro-rata.

Le fatture devono essere pagate entro 30 giorni . Trascorso tale termine è dovuto un interesse di mora pari al tasso applicato sull’incasso delle imposte comunali. 
Art. 28 Tasse di allacciamento

Per allacciamenti con diametro 1¼” viene prelevata una tassa unica di fr. 150.--, indipendentemente dallo scopo per il quale viene richiesto.

La tassa è dovuta per tutti i nuovi allacciamenti cosi come pure per ogni modifica considerevole.

Per allacciamenti con diametro variante tra 1 ¼” e 2” la tassa sarà di  Fr. 500.-- e oltre i 2” la tassa sarà di Fr. 1000.--.

Art. 29 Tassa di uso temporaneo

La tassa per il consumo di acqua durante i lavori di costruzione di un edificio è fissata una tantum ad inizio dei lavori nella misura di fr. 0.20 sulla cubatura della stabile.

Art. 30 Responsabilità del pagamento

Responsabili del pagamento delle tasse sono i proprietari degli immobili o dei terreni.

Il cambiamento di proprietà dev’essere immediatamente notificato per iscritto.

Nel caso di tasse per spazi affittati, il proprietario non potrà addebitare al locatario un importo superiore alla tassa d’uso fatturatagli dall’Azienda.

Capitolo 8  Contatori
Art. 31 Posa - manutenzione e conteggio

Il contatore viene dato a noleggio dall’Azienda che ne cura la manutenzione periodica.

L’abbonato risponde di tutti i danni al contatore non dovuti alla normale usura. Egli non deve apportare o far apportare modifiche al contatore. Il conteggio del consumo di acqua avviene secondo il consumo misurato dal contatore.

L’utente ha la possibilità di acquistare il contatore esclusivamente dall’Azienda. In caso di rottura o mal funzionamento le spese di riparazione saranno a carico del proprietario, come pure le eventuali manutenzioni. I lavori di posa del contatore potranno essere eseguiti unicamente da installatori diplomati. Le spese sono a carico dell’utente.

Art. 32 Ubicazione

L’ubicazione del contatore viene stabilita dall’Azienda tenuto conto delle esigenze del proprietario, che deve mettere gratuitamente a disposizione il posto necessario alla sua posa.

Il contatore dev’essere posto al riparo dal gelo, di regola, e deve essere facilmente accessibile.

Art. 33 Prescrizioni tecniche

Prima e dopo il contatore dev’essere posato un rubinetto di interruzione. Per il resto fanno stato le direttive emanate dalla SSIGA.

Art. 34 Misurazione - contestazioni

L’Azienda procede al rilievo del consumo 1 (2) volte all’anno.

La misurazione verrà effettuata anche al momento della segnalazione del passaggio di proprietà in caso di vendita dell’immobile.

Qualora l’utente esprima dubbi sull’esattezza delle misurazioni, il contatore viene smontato dall’Azienda e sottoposto ad un controllo in una stazione di taratura ufficiale.

Se le risultanze si fissano entro il limite del +/- 5% le spese saranno addebitate all’utente.

In caso contrario saranno assunte dall’Azienda, che si assumerà pure le spese di revisione dell’apparecchio.

Art 35  Disfunzioni

Nel caso di cattivo funzionamento del contatore il consumo viene stabilito in base al consumo dell’anno precedente. Le disfunzioni devono essere annunciate subito all’Azienda.

Art. 36 Contatori secondari

L’utente può posare contatori secondari propri, sopportandone le spese di acquisto, posa e di manutenzione. Le prescrizioni tecniche devono essere osservate.

L’Azienda ha il diritto, ma non l’obbligo, di effettuare la lettura di tali contatori.

Art. 37 Noleggio contatori

Per il noleggio dei contatori, si applicano le seguenti tasse :

diametro
½”

¾”

1”

1 ¼”

1 ½”

2” e più

Tassa

30.--

35.--

40.--

45.--

80.--

150.--

Art. 38 Tasse d’uso e consumo

La tassa base è prelevata in funzione dell’attribuzione del singolo abbonato alle seguenti categorie             ( cumulabili), entro i limiti indicati: 

1              case unifamiliari e PPP                      da       Fr.    100.00        a  Fr.    150.00

2              case con più appartamenti:

                -  per appartamenti fino a 2 ½  locali               “       60.00              “       90.00

                -  oltre                                                             “       80.00              “      120.00

3              case di vacanza                                              “      100.00             “      150.00

4              commerci                                                        “      100.00             “      300.00

5              aziende artigianali                                           “      100.00             “      300.00

6              aziende agricole primarie                                “      100.00             “      150.00

7              Altri (depositi,cantine,grotti ecc...)                   “        50.00             “        80.00

8              piscine

                - con capienza tra 10 e 30 m3                         “        30.00             “        50.00

                - con capienza tra 30 e 50 m3                         “        50.00             “        80.00

                - oltre i 50 m3                                                  “       100.00            “      150.00

Per la tassa di consumo fa stato quanto rilevato dal contatore.
Le tasse saranno proposte dal Municipio in sede di preventivo dell’AAP ritenuto un minimo di Fr. 0.50 al m3 ad un massimo di Fr. 2.-- al m3.

Capitolo 9 Ricorsi  disposizioni penali e finali

Art. 40 Reclami e ricorsi

Contro le decisioni dell’Azienda è data possibilità di reclamo entro il termine di 30 giorni al Municipio; la decisione di quest’ultimo può essere impugnata con ricorso al Consiglio di Stato nel termine di 15 giorni dall’intimazione.

Art. 41 Penalità e multe

Le infrazioni al presente regolamento ed alle disposizioni emanate in base allo stesso sono punite dal Municipio con multe comprese tra Fr. 100.-- e Fr. 5’000.--.

Il Municipio può inoltre sospendere la fornitura e revocare la concessione in caso di infrazioni gravi. Restano riservate le disposizioni penali in materia.

In caso di difficoltà di incasso delle tasse d’uso, l’Azienda può limitare la fornitura di acqua,  garantendo tuttavia un minimo vitale. 

Art. 42 Disposizioni transitorie

Il Municipio potrà ordinare la posa dei contatori per tutto il comprensorio servito dalla AAP o per singoli settori; gli utenti dovranno conformarsi all’ordine entro un termine massimo di sei mesi.

Sino alla messa in funzione del contatore gli utenti saranno tenuti ad assolvere le tasse previste dal vecchio regolamento che saranno computate pro rata. 

Art.43 Disposizioni finali

Il presente regolamento annulla e sostituisce quello approvato da Consiglio Comunale il 14 dicembre 1968 e le successive modifiche; fatto salvo quanto previsto dall’articolo 9 del regolamento precedente. 

Esso entrerà in vigore il 1 gennaio 2001 e sarà consegnato a tutti gli utenti.

Approvato dal  Consiglio comunale nelle sedute del 14 febbraio 2000 , 29 gennaio 2001 e 22 settembre 2003

                                                                                Per il Consiglio Comunale 

                                              Il Presidente                                                                         Il Segretario





 M. Bazzi                                                                               F. Cavargna

Approvato dalla Sezione degli Enti Locali con decisioni del 25 luglio 2000 , 2 luglio 2001 e 16 dicembre 2003
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